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Divisione ereditaria – Operazioni divisionali – Compendio attivo 
dell’eredità – Progetto divisionale – Diritto all’attribuzione di beni 
in natura – Immobili non comodamente divisibili – Nozione – 
Accertamento e valultazioni di merito – Criteri  (Artt. 718 e 720 
c.c.). 
 
“Nella divisione giudiziale di un compendio immobiliare ereditario, il 
criterio generale di cui all’art. 718 c.c. trova una legittima deroga, ai 
sensi dell’art. 720 c.c., allorché i beni non siano “comodamente 
divisibili” e cioè, nel caso in cui sia elevata la misura dei conguagli in 
denaro dovuti dai quotisti, ovvero quando, pur risultando il 
frazionamento materialmente possibile sotto l’aspetto strutturale, non 
siano tuttavia realizzabili porzioni suscettibili di formare oggetto di 
autonomo e libero godimento, non compromesse da servitù, pesi o 
limitazioni eccessive e non richiedenti opere complesse o di notevole 
costo, o, infine, tali che sotto l’aspetto funzionale, risultino 
sensibilmente deprezzate in proporzione al valore dell’intero. (Nella 
fattispecie la Corte ha cassato la sentenza di merito che aveva incluso 
in una quota assegnata alla coerede un fabbricato sprovvisto di 
autonomo accesso alla pubblica via, per oggettiva interclusione, 
seppur il terreno di proprietà di terzi che inibisce tale accesso 
appartenga al figlio convivente della stessa coerede – con ciò 
confermando il consolidato indirizzo secondo cui si configura pur 
sempre interclusione, nonostante l’eventuale esercizio di fatto del 
passaggio, ogni qual volta manchi un titolo che legittimi l’esercizio 
della servitù di passaggio, a nulla rilevando a tal fine il rapporto di 
convivenza familiare tra il proprietario del fondo dominante ed il 
proprietario del fondo servente –). 


